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Bagnasco: «Aborto,
eutanasia e schiavitù
devastano l’infanzia»
«I diritti dei bambini sono minacciati nel
modo di oggi», lo ha sostenuto il
cardinale Angelo Bagnasco, (nella foto)
nella sua prolusione in apertura dei
lavori del Consiglio generale della Cei.
«Un mondo - ha osservato il presidente
dei vescovi italiani - fatto di aree diverse
di sviluppo e risorse, di ricchi e di poveri,
di giustizia e di ingiustizia, di diritti umani
proclamati e di fatto violati, come ad
esempio i diritti del bambino, oggi
sempre più aggredito: ridotto a materiale
organico da trafficare, o a schiavitù, o a
spettacolo crudele, o ad arma di guerra,
quando non addirittura esposto all’aborto
o alla tragica possibilità dell’eutanasia».

LIVORNO Paradossi dell’ideologia progressista

Esalta le nozze uomo-donna:
associazione bocciata a scuola
Per il Comune è scandaloso valorizzare il matrimonio
tradizionale: «Offesa la sensibilità dei figli di famiglie diverse»

diGianpaolo Iacobini

IL MONITO DEL PRESIDENTE DEI VESCOVI: «VIOLATI I DIRITTI DEI BIMBI»

I l progettononvabenese lo
propone l'associazione
checredenellafamigliafon-

data sulmatrimonio tra unuo-
moeunadonna:perilComune
sbandierarecertivalorièlapro-
vadiunpregiudizio ideologico
cheoffende la sensibilitàdei fi-
gli di genitori separati o divor-
ziati.
Ilmitodelprogressononper-

dona.EspazzavialaCartacosti-
tuzionaleeduemilaannidicri-
stianesimo. La mano alla ra-
mazza l'hamessa il Comunedi
Livorno, ponendo al bando i
cattolici e quanti ancora osano
accostare la famiglia al matri-
monio,perdipiùtraunuomoe
una donna. L'amministrazio-
ne comunale labronica, a tra-
zione centrosinistra, guidata
dal sindaco uscente Alessan-
droCosimi,ilsuocredoipermo-
dernista che impone l'ugua-
glianza al prezzo di nuove di-
scriminazionil'haapplicatoal-
lalettera.Così,quandonelmar-
zodel2013l'associazione(pur-
troppo per lei cattolica) «I Ba-
luardi»haosatofarsiavantiper
il piano «Scuola-Città», gestito
dal Municipio, è rimasta con
un palmo di naso. E per cono-
scere i motivi dell'esclusione,
decretata ad agosto, sono stati
necessari richieste formali e
due incontri col sindaco. Solo
neigiorniscorsi,infine,èarriva-
talaspiegazioneufficiale.Sinte-

tizzata nella lettera del Centro
risorse educative e didattiche
del Comune recante il respon-
so dello staff di valutazione: 2
psicologhe e 9 pedagogiste in-
caricate di vagliare le idee pre-

sentate da soggetti esterni co-
me i «Baluardi», che s'erano
messi in testa, con il progetto
«Conosci il cuore», di promuo-
verepercorsieducativiperado-
lescenti.«IlprogrammaScuola-

Città, chiarisce ilCred, «ècom-
posto da progetti rivolti alla
scuolacon la finalitàdell'inno-
vazione e della qualificazione
dell'offerta educativo-didatti-
ca.«Conosci il cuore»èstatori-

tenutopococongruoallarichia-
matafinalità: inunprogramma
rivoltoalla scuoladioggi, incui
sonopresentibambiniapparte-
nentia famiglieeterogeneeper
composizione,culturaevalori,

sièreputatoopportunononin-
serire una proposta segnata-
menteorientatasulpianocultu-
ralee ideologico».Ovvero:poi-
ché «nello Statuto legittima-
mente si sostiene che l'unica
forma familiare possibile è
quella fondata sulmatrimonio
traunuomoeunadonnaesulla
reciprocafedeltàoggiattaccata
damodelli familiarialternativi,
lostaffhavalutatochedettaim-
postazionepotessecrearedisa-
gioinragazzieducaticondiver-
se sensibilità».
Insomma, tutto per nulla

trendyeneppureunfilinoinno-
vativo, manco un briciolo new
age, per il Comune di Livorno.
Chebontàsua, innomedellali-
bertàdipensiero,conl'assesso-
realwelfare(tesseraPd,comeil
primo cittadino) Carla Ronca-
glia ha tenuto a sottolineare
che l'esclusione dal program-
ma e dai finanziamenti comu-
nali «non impedirà all'associa-
zione “I Baluardi“ di prendere
contatti con le singole scuole
per proporre loro il progetto».
Manonèbastatoanascondere
l'indignazione sotto il tappeto
come fosse polvere. «Siamo
sbalorditi»,dicedai «Baluardi»
MassimoCenerini: «È laCosti-
tuzione che riconosce la fami-
glia come società naturale fon-
data sulmatrimonio tra unuo-
mo e una donna. Oltretutto, la
partecipazione sarebbe stata
una libera scelta dei ragazzi e
deigenitorienonavrebbe fatto
parte dell'orario scolastico ob-
bligatorio, dando così piena li-
bertàdinonaderirviachisifos-
seeventualmentesentitoadisa-
gio».
Paroleal vento,nellamoder-

nissima Italia dallemagnifiche
sortieprogressivechetutelatut-
toe tutti,manongli italiani e le
loro radici.
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